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PROGETTO ESECUTIVO RISANAMENTO E RESTAURO
CONSERVATryO

EDIFICIO VILLA SALVETTI

PROGETTAZIONE IMPIANTI ELETTRICI

La documentazione di progetto comprende i seguenti elaborati gralici:

1. Rf,LAZTONE DESCRITTIYA DEGLI TMPIANTI ELETTRICI
2. SCHEMI DEIQUADRIELETTRICI

. 3. REALAZIONE DI CALCOLO ILUMINOTECNICO



RELAZIONE IMPIANTI ELETTRICI

IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE E DI ALIMENTAZIONE UTENZE F.M.

l.Normativa di riferimento e dati di oroqetto

Gli impianti elettrici saranno conformi alle vigurti norme con particolare riferimento
a:
o DPR 547 27.04.55 e successiù aggiomamenti
o CEI I l-1,8.17.
. cEI 12-15
. cEI 14-6.8
o cEI 17-5,6.13
o CEI 20-19.20,38,
. cEI23-3,8,9,14,18
o CEI 64-2,2A,8,12,50
. CEI 8l-l
o CEI 103-1.2.13
o UNI 10380

Il progetto è sviluppato sulla base dei seguenti dati

Tensione nominale M.T. 12 kV
Tensione di esercizio 9 kV
Potenza di corto cfucuito 432 MVA
Corrente di corto circùto M.T. 25 kA
Tensione nominale B.T- 380 V+N
Tensione massima verso terra 220 V
Tensione massima di contatto per 5 sec 50 V
Corrente convenzionale di terra 250 A

Sulla base dei Calcoli del fabbisogno per illuminazione e per f.m. è stata stimata una
potenza installata di circa 140 kW .



Gli impianti elettrici a servizio del fabbricato sa.ranno alimentati dalla rete Enel in
media tensione in quanto il carico elettrico totale, valutato in c.a. 140 Kw supera il
limite di stabilito dall'Enel per le fominre in B.T.
Sara quindi prevista l'installazione di una cabina elettrica di trasformazione MT/BT
collocata al piano terra dell'edificio in adiacenza al locale le fomiture in media
tensione ove verramo installate le apparecchiature di protezione e di
contòilizzazieas ; l\4.1. dell'ENEL. Le caratteristiche di detto locale saranno
conformi ai requisiti stabiliti dall'ente erogatore.
La cabina di trasformazione MT/BT sarà dotata di un quadro di media tensione , di
n. I trasformatore in resina 9-10 kV/380 V +N da 140 kW, quadro di bassa tensione,
impianto di rifasamento e accessori di uso.
Il locale ove è installata la cabina elettrica sarà dotato di impianto equipotenziale e di
rma propria rete di terra che sarà collegata a quella a servizio dell'impianto elettrico
del fabbricato.
La progettazione esecutiva della cabina di hasformazione MT/BT sarà effettuata
direttamente dallENEL sulla base di una specifica convenzione. Detta cabina sarà
allocata al pino terra nell'ala est del fabbricato entro locali con caralteristiche
costruttive idonee.
La distribuzione elenrica principale sarà. realizzata tramite un quadro generale di
smistamento in 8.T., posto al piano ten4 nel locale accettazione, da.l quale si
dirameranno i cavi di alimentazione dei quadri di zona posti ai diversi livelli (quadro
pianoterra, quadro piano I e quadro piano 2), nonché il quadro di alimentazioné della
cenùale termic4 il quadro di alimentazione della centrale di condizionamento.
entrambi posti nei locali in sottoletto. Verrarmo inoltre predisposte le alimentazioni
dr due quadretti, uno dei quali destinato agli impianti elettrici del parco, la cui
futura realizzazione è prevista in un area retrostante l'edificio, l,altò è invece
destinato agli impianti elettrici del giardino storico la cui realizzazione è previsra
nell'area ad est dell'edificio.
Gli _schemi elenrici dei quadri, le loro caratteristiche dei quadn, il numero e tipo
degli apparecchi installati, le loro caratteristiche tecniche, le dimensioni e le
caratteristiche delle condutture di alimentazione, sono riponate nella
documentazione costituente gli schemi dei quadri elettrici allegata alla presente
relazione.
I cavi di collegamento tra il quadro di smistamento ed i quadri di zona saranno
allocati entro tubazioni in PVC e correranno entro passerelle metalliche a vista, per i
tratti orizzontali, ed in cavedio per i tratti verticali.
Dai quadri di zona si dirameranno le reti di distribuzione secondaria che correranno
entro tubazioni in PVC poste sottotraccia a parete ed alimenteranno i diversi punti di
utenza.
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I circuiti di distribuzione all'intemo dei diversi locali coneranno sotto ùaccia a parete
o a pavimento in conispondenza di ciascun punto di derivazione ed in ciascun
cambio di direzione verrarmo installate cassette di derivazione.
Nei diversi locali saranno installate prese luce e F.M. in numero adeguato alle diverse
esigenze, nei locali anigianali sarà rrolne prevista I'installazione di quadretti per
l'alimentazione delle apparecchiature elettriche funzionanti in conente trifase (3x380
+T).

3. Caratteristiche delta rete di distribuzione

Le canalizzazioni da installare nelle diverse zone del fabbricato sono le seguenti:
o Tubazioni da installare nelle pareti sotto intonaco saranno in pVC flessibile

leggero conformi alle norme CEI 23-14;
o Le tubazioni da installare a vista nei locali tecnici e nei tratti in passerella saranno

in PVC rigido conformi alle norme CEI 23-8
Le tubazioni poflacavi dovranno avere diametso intemo almeno pari a I,3 quello del
cerchio circoscritto ai cavi in esse contenuti ed in ogni caso non inferiore a 16 mm.
Dette rubazioni saranno inoltre prowiste di cavo in acciaio per facilitare lo sfilaggio
e l'infilaggio dei cavi nel corso delle operazioni di manutenzione.
I cavi unipolari dowanno essere del tipo NO7-V-K con isolamento in pVC per le
condutture in tubo all'intemo, conformi alle norme CEI 20-22. RG5RI4 isolati in
gomma etilpropilenica e guaina in PVC. I tratti di condutture interrate all,estemo
sararno invece del tipo NO7-V-K con isolamento in PVC per le condutture in tubo
all'intemo, conformi alle norme CEI20-22.
Le scatole di derivazione saranno in materiale isolante e resistenti al calore conformi
alle norme CEI 70-1, saranno installate a parete o a incasso. I coperchi dowanno
essere rimovibili solo con attrezzo.

4.Corpi illuminanti

I corpi illuminanti previsti per i diversi ambienti saranno scelti in base ai requisiti
illuminotecnici richiesti dalla norma UNI 10380 e dalle raccomandazioni del CÈ.
Verranno comunque garantiti i seguenti valori di illuminamento:

uffici, locali artigianali, aule e sale di conferenza
locali tecnici
Spazi collettivi
Passaggi e disimpegni

300 Lux
250 Lux
300 Lux
150 Lux
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Detti valori di illuminamento saranno ottenuti con I'impiego di lampade fluorescenti
ad incasso o aparete e specificamente:
uffici e locali per attivita artigianali lampade ad incasso fluorescenti da 4*18 w
sale conferenze ed aule lampade ad incasso fluorescenti compatte 2.26 w
disimpegnr, corridoi , vani scala lampade a parete fluorescenti 2* l8w.
Il dimensionarnento dei corpi illuminanti è stato effettuato secondo i dati ed i oiteri
che vengono esposti nella relazione di calcolo illuminotecnico allegati al presente
progetto.

5.lrnoianto di illuminazione di emereenza

L'edificio sarà prowisto di un impianto di illuminazione di emergenza atto a

consentire l'esodo dal fabbricato, in condizioni di sicurezz4 in caso di intemrzione

prolungala dell'energia elettrica.

E' prevista l'installazione di dispositivi di illuminazione di emergerza in tutti i locali

del fabbricato, costih-riti da lampade da 24 w IP 65, owero da 8 w nei locali di

dimensioni minori, che si accendono automaticamente in caso di interruzione

dell'energia elettrica dalla rele (intervento di sola emergenza).

Lungo i percorsi di esodo ed in corrispondenza delle uscite all,esterno, verranno

installati dispositivi permanenti con pittogramm4 recante l,indicazione di uscita in

colore verde. Tali dispositivi awaruìo potenza pari ad 8 w e grado di protezione lp 65.

ln corrispondenza delle scale verranno installati dispositivi ausiliari con intervento di

sola emergenza con pittogramma a bandiera .

Le lampade fomirarmo livelli di illuminamento non inferiori a 5 lux in
corrispondenza di scale e porte ed a 2 lux negli altri ambienti. Tali valori fanno

riferimento ad un piano posto orizzontalrnente ad I m dal piano di calpestio.

I corpi illuminanti saranno muniti di battene di accumulatori da 6 v e 5 Ah, in grado

comunque di garantire l'autonomia per almeno I l! ed inverter per la ricarica delle

batterie medesime con tensione di rete.
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Il circuito di alimentazione dei corpi illuminanti di sicurezza partirà dal quadro

elettrico del Piano Tena tramite un interruttore di protezione magnetotermico. Dal

quadro, tramite cavi correnti sottotracci4 verranno alimentati i corpi illuminanti e la

centralina di comando dell'impianto, installata nel locale reception al p.T., che awà

funzioni di controllo, tramite test di autodiagnosi, e potrà essere collegala anche

all'estemo tramite linea telefonica.

6. Impianto di illuminazione estema

I viali del co(ile intemi al fabbricato saranno dotati di un impianto di illuminazione
che sarà comandato da interruttor€ di protezione rnagnetotermico e differenziale posto
nel quadro di smistamento al P.T., sarà prevista anche I'accemione automatica
tramite interruttore crepuscolare. L'impianto sarà costituito da lampade al sodio o a
ioduri poste su paline lungo i viali. I cavi di alimentazione correrarìno entro tubazioni
rnterrate , e sitrarmo del tipo multipolare isolato in gomma G I 0, sottoguaina di
maleriale termoplastico Ml, FG 7OR 0,6 7 lkv.
Le apparecchiature saranno di tipo stagno, il loro numero ed il posizionamento sanmno
tali da garantire livelli di illuminamento non inferiori a 15 lux.

T.lmpianto di terra

L'edificio sarà prowisto di impianto di ten" rcalizzato secondo Norma CEI 64_12.
L'impianto sarà costituito da una treccia di rame nuda sezione min. 50 mmq, interata
ad anello lungo il perimetro del fabbricato e provvista di spandurti 

"osiituiti 
da

picchetti in acciaio, a croce, installati entro pozzetti di ispezionein c.l.s. All,intemo del
fabbricato samnno installati nodi equipotenziali costituiti da barre in rame di adeguato
diametro in corrispondenza della batteria di contatori e dei quadri di distribuzione.
Alla rete di terra saranno collegati i circuiti equipotenziali che metteranno in
collegamento tufle le masse metalliche. di notevole estensione installate nell'edificio.
gli impianti elevatori awamo una rete di terra separala con proprio circuito di
dispersione.
L'impianto di illum,razione estema sarà prowisto di una rete costituita da trn cavo
interrato in Eeccia di rame nuda con spandenti in corrispondeaza delle paline di
illuminazione.
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IMPIANTI TELETONICI E CITOFONICI

Gli impianti telefonici sararmo realizzati a partire dalla centralina Telecom posta
all'estemo del fabbricato. Verranno installate tubaz ioni in PVC atte ad ospitare i cavi
telefonici poste sottotraccia per i tratti ori.zontali ed in cavedio per i tratti verticali. I
tracciati verranno dotati di cassette di sezionamelto ed ispezione .

Le prese telefoniche verranno installa in tutti gli ufIìci e nei laboratori.
Verrà realizzata una postazione citofonica completa di pulsantiera di chiamat4
complesso ricetrasmitte e, tasti apriporta,ecc. installata nel locale accettazione.

IMPIANTI ELEVATORI

L'impianto elevatore sarà del tipo oleodinamico, realizzato in conformità alla
normativa vigente con portata 500 kg e capienza n.6 persone con dimensioni e
dispositivi che consentono l'accesso e l'uso ai portatori di handicap..
Le guide di scorrimento saramo in profilati di acciaio, le cabine awaruro pareti in
larniera portante di acciaio inossidabile satinato e pavimento in acciaio con tappeto in
materiale auto estinguente.
Le porte di accesso saranno costituite da ante cieche del tipo periscopico, in lamiera di
acciaio inox e prowiste di sistema di controllo a cellula fotoelettrica.
Gli impianti saranno dolati di tutti gli accessori di controllo e sicurezza e di tutti gli
accessori previste dalle norme che regolano I'eliminazione delle bariere
architettoniche.

IMPIANTO DI RILEVAZIONE DI FUMO

L'edificio sarà dotato di un impianto di rilevazione automatica di fumo, in grado di
segnalare qualsiasi principio di incendio e di dame immediato allarme.
L'impianto è costituito da una centralina di controllo e dal circuito dei rilevatori, Ia
centralina sarà alimentata dal quadro elettrico del piano terra.
I rilevatori verrarmo installati in tutti i locali sede di installazioni tecniche( centmle
termic4 centrali elettriche, locale macchina dell,impianto di elevazione, ecc.), nei
laboratori artigianali, nelle aule, nella sala riunioni e nelle sale mostra.
I rilevatori di fumo sararmo di tipo foloottico analogico basati sull,effetto Tyndall.
Le particelle di fumo che penetrano nella camera ottica del rilevatore causano Ia
riflessione di un fascio di raggi infrarossi, il fascio riflesso viene focalizzato da una
lente su rm fotodiodo che smette un segnale in corrente. Tale segnale viene elaborato
dal microprocessore di cui è equipaggiato il rilevatore ed inviato via cavo ialla
centrale di comando del sistem4 posta nella reception.
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Il sistema trarnite il dialogo tra rilevatore di zona e c€nfale consente di discriminarc
segnali doltti ad altre cause evitando falsi allarrni. In caso di risconù:ato principio di
incendio, dalla centrale è possibile individuare il locale in cui si è suiiupparo e
awiare le operazioni di spegnimento.
La centrale può essere collegata via modem,
piu vicino comando dei VV.F., ciò consente
l'edificio non è presidiao.

con linea telefonica dedicatq con il
l'inlervenlo anche nei casi in cui

I rilevatori analogici sono alimentati con tensione contin ua da lg-27 V e presentano
temperatura di lavoro da -10 C. a +100 C. e sono prowisti di sistemi per test di
furzionamento.
La c€ntrale di comando prowede, tramite un alimentrtore incorporato ad erogare la
tensione continua ai rilevatori di zona. ln caso di allarme dallà centrale vàgono
attivati i sistemi di allanne sonori installati nei ripetitori di zona.
Dalla cenrale vengono effettuati i test di firnzionamento sui diversi rilevatori e

vengono evidenziate eventuali avarie.
Il sistema di segnalazione incendi è completato da pulsanti di allarme manuale
posizionati nei medesimi locali ove sono installati i rilevatori
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